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La manutenzione:  un  Attività ad alto rischio

Molti rischi correlati alla manutenzione delle 
apparecchiature e delle macchine da lavoro, ad es. 
schiacciamento nello spostamento di macchinari, avvio 
inatteso 

Cadute dall’alto, infortuni che comportano oggetti che 
cadono

Elettrocuzione, scosse elettriche, ustioni

Spazi ristretti, asfissia 

Esplosioni, incendi



Pericoli, rischi ed effetti sulla salute (4)

Fattori di rischio psicosociali
Tempi ridotti

Lavoro a turni, nel fine settimana, lavoro notturno, su
chiamata e orario lavorativo irregolare

Lavoro con personale di uno o più fornitori: problemi
di comunicazione

Effetti: stress legato al lavoro, affaticamento, aumento
del rischio di infortuni



Subappalto

Fattore aggravante in termini di sicurezza e salute; 
numerosi incidenti ed infortuni sono collegati alla 
manutenzione in subappalto

Lavoro lontano dalla propria abituale sede di impiego 
(dipendenti che lavorano presso la sede del cliente) e 
necessità di adattarsi

Frequenti cambiamenti di ambienti di lavoro

Più società subappaltanti che operano 
contemporaneamente sugli stessi siti; problemi di 
comunicazione



Regole di base Regole di base Regole di base Regole di base 
1. Pianificare

La manutenzione deve iniziare da una corretta 
pianificazione. Occorre realizzare una valutazione del 
rischio e i lavoratori devono essere coinvolti in questo 
processo. 

2. Mettere in sicurezza
3. Usare l'attrezzatura adeguata
4. Lavorare seguendo la pianificazione

Procedure di lavoro sicure devono essere comunicate, 
comprese dai lavoratori e applicate correttamente, anche 
sotto pressione. 

5. Verifiche finali



La NORMA Europea  EN 13306

La definizione di manutenzione è:

la "combinazione di tutte le azioni tecniche, 
amministrative e gestionali, eseguite durante il ciclo 
di vita di un elemento destinate a preservarlo o a 
riportarlo in uno stato in cui possa eseguire la funzione 
richiesta". 



Da Holos



Da Holos



Rischio: la combinazione della probabilità di un evento e 
delle sue conseguenze.

Risk management: le attività coordinate per gestire 
un'organizzazione con riferimento ai rischi. 
Tipicamente include la valutazione, il trattamento, 
l'accettazione e la comunicazione del rischio. 

Definizioni dalla Guida ISO/IEC 73:2001



Regole di base Regole di base Regole di base Regole di base 
1. Pianificare

2. Mettere in sicurezza

3. Usare l'attrezzatura adeguata

4. Lavorare seguendo la pianificazione

5. Verifiche finali
La fase finale dovrebbe prevedere la compilazione di un 
resoconto che descriva il lavoro eseguito aggiungendo 
raccomandazioni per ulteriori migliorie.



LA METODOLOGIA OPERATIVALA METODOLOGIA OPERATIVA
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Il Ciclo di Deming



BS OHSAS 18001: 2007

SERIE SULLA VALUTAZIONE DELLA SALUTE E DELLA 

SICUREZZA DEL LAVORO

Sistemi di Gestione della salute e della sicurezza
del lavoro – Requisiti



“Sistema di Gestione della Salute e 
sicurezza del lavoro :

Parte del Sistema di gestione di 
un‘Organizzazione utilizzato per sviluppare 
la politica SSL e per gestire i suoi rischi”

[BS OHSAS 18001:2007]
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Processi Direzionali 

Gestione infrastrutture dell’impresa 

Gestione delle risorse umane 

Sviluppo della tecnologia e del know-how 

Gestione amministrativa e finanziaria 

Stato patrimoniale e flussi finanziari                           Conto Economico 

Attivo                       Passivo          Costi per il futuro    Costi        Ricavi 

Impieghi di              Fonti di  

risorse finanziarie     risorse finanziarie 

S.S.L.S.S.L.S.S.L.S.S.L.S.S.L.S.S.L.S.S.L.S.S.L.

GESTIONE PER PROCESSI GESTIONE PER PROCESSI 



I Costi connessi con sicurezza 
e salute



Assenteismo legato al lavoro (giorni lavorativi)
Eccessiva rotazione del personale dovuta 
a carenze dell’ambiente di lavoro
Spese generali amministrative
Spese legali
Attrezzature e materiale danneggiati
Indagini
Effetto sui premi di assicurazione (+)
TOTALE (costi connessi con la SSL)
Compensazioni da parte dell’assicurazione
NETTO (costi connessi con la SSL)

Costi connessi con sicurezza e salute



Effetti sulla produzione dovuti alla SSL
— perdita  di prodotto (produzione ridotta)
— perdita  di ordinazioni
Effe tti sulla qualità direttamente connessi con la SSL
— rielaborazioni, riparazioni, rifiu ti
— garanzie
Effetti operativi
— più lavoro (ad es. a causa di procedure d i sicurezza))
Effetti immateriali (immagine della società)
— capacità di attrarre  potenziali clienti
— posizione sul mercato del lavoro, capacità di 
attrarre nuovo personale
— capacità innovat iva dell’impresa
TOTALE (effetti sul rendimento della soc ietà)

Ripercussioni degli incidenti sul rendimento della società



Grafico dei costi per le contromisure
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Grafico dei costi per problemi di sicurezza
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La leva Assicurativa



Il  Sistema AssicurativoIl  Sistema Assicurativo

Dopo i primi due anni di attivitDopo i primi due anni di attivitàà si applica un Sistema si applica un Sistema 
Bonus/MalusBonus/Malus

�� Tasso MedioTasso Medio (Art. 8)(Art. 8)

�� Tasso specifico aziendaleTasso specifico aziendale (Art. 22 c.2)   =   rapporto (Art. 22 c.2)   =   rapporto 
oneri/retribuzioni dei tre anni del quadriennio precedenteoneri/retribuzioni dei tre anni del quadriennio precedente

dal confronto della sperequazione tra i due tassi ne discendedal confronto della sperequazione tra i due tassi ne discende

�� Oscillazione del tasso medio per andamento infortunistico Oscillazione del tasso medio per andamento infortunistico 
(Art.22)(Art.22)



Art. 22 c. 6 Art. 22 c. 6 

1^ Oscillazione (automatica)1^ Oscillazione (automatica)

maxmax +/+/-- 7%      sino  a  100  lavoratori7%      sino  a  100  lavoratori--annoanno

maxmax +/+/-- 10%  da 101 a 200  lavoratori10%  da 101 a 200  lavoratori--annoanno

maxmax +/+/-- 13%  da 201 a 500  lavoratori13%  da 201 a 500  lavoratori--annoanno

maxmax +/+/-- 20%     oltre 500    lavoratori20%     oltre 500    lavoratori--annoanno



Art. 22 c. 7 Art. 22 c. 7 

2^ Oscillazione (automatica)2^ Oscillazione (automatica)

Lavoratori – anno 5% 10% 15%
Scarto % tra tasso specifico e tasso di tariffa

Fino a 100 Oltre 50 fino a 60 Oltre 60 fino a 70 Oltre 70
Da 101 a 200 Oltre 40 fino a 50 Oltre 50 fino a 60 Oltre 60
Da 201 a 500 Oltre 30 fino a 40 Oltre 40 fino a 50 Oltre 50

Oltre 500 Oltre 25 fino a 30 Oltre 30 fino a 35 Oltre 35



Art. 24  Oscillazione del tasso medio per prevenzione Art. 24  Oscillazione del tasso medio per prevenzione 
(a richiesta)(a richiesta)

lavoratori – anno Riduzione
Fino a 100 10%

Da 101 a 200 10%
Da 201 a 500 10%

Oltre 500 5%

LL’’ istanza deve essere presentata alla competente Sede istanza deve essere presentata alla competente Sede 
territoriale unitamente alla documentazione prescritta territoriale unitamente alla documentazione prescritta 
entro il 31 gennaio dellentro il 31 gennaio dell’’anno per il quale la riduzione anno per il quale la riduzione èè

richiesta.richiesta.



““ Art. 24Art. 24””





INAIL – Direzione centrale Prevenzione

L'INAIL finanzia attività promozionali finalizzati al 
miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro consistenti in:

1. Progetti di investimento volti al miglioramento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;

2. Progetti di formazione; 

3. Progetti di sperimentazione di soluzioni innovative e di 
strumenti di natura organizzativa ispirati  alla 
responsabilità sociale delle imprese.

NUOVI INCENTIVI  INAIL ALLE IMPRESE 
PER LA SICUREZZA SUL LAVORO



Il finanziamento è costituito da un contributo in 
conto capitale pari al ………….% (valore 
compreso tra il 50% e il 75% individuato a 
livello regionale) dei costi ammissibili sostenuti 
e documentati per la realizzazione del progetto. 

In ogni caso il progetto da finanziare deve essere 
tale da comportare un contributo compreso tra 
un minimo di Euro 5.000 (limite ridotto a €
2.000 per le imprese individuali) ed un 
massimo di Euro 100.000.  

ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO

INAIL – Direzione centrale Prevenzione



INAIL – Direzione centrale Prevenzione

MODALITA’  

La procedura di attuazione è del tipo “valutativa a 
sportello” che prevede l'istruttoria delle 
agevolazioni secondo l'ordine cronologico di 
presentazione delle domande, nonche' la 
definizione di soglie e condizioni minime.

Il richiedente accede via web ad un modulo 
informativo dove inserisce dati anagrafici 
dell’impresa e specifici relativi al progetto: tali 
informazioni riguardano diversi parametri, che 
consentono l’attribuzione di punteggi.





CAMPAGNA EUROPEA SULLA MANUTENZIONE SICURA

AMBIENTI DI LAVORO SANI E SICURI
UN BENE PER TE. UN BENE PER L’AZIENDA

http://hw.osha.europa.eu


